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 La promozione della salute attraverso l’educazione 
sanitaria nelle scuole di primo e secondo grado per 
rafforzare il processo di educazione alla salute nei 
cittadini.
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Sanità Pubblica

 BASATA SULLE CONOSCENZE ED ESPERIENZE 
PROFESSIONALI DEI MEDICI E DEI VETERINARI 
PUBBLICI DIPENDENTI DEL SISTEMA SANITARIO 
NAZIONALE.



Legge 23.12.1978 n°833:
La repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della 
collettività mediante il servizio 
sanitario nazionale

 NORMATIVA di RIFERIMENTO
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Dovere del medico è la tutela della vita,della salute fisica e 
psichica dell’uomo e il sollievo dalla sofferenza nel rispetto della 
libertà e della dignità della persona umana(art.3 codice 
deontologico)
Il medico è tenuto a considerare l’ambiente nel quale l’uomo vive 
e lavora quale fondamentale determinante della salute dei 
cittadini. Il medico favorisce e partecipa alle iniziative di 
prevenzione,di tutela della salute nei luoghi di lavoro e di 
promozione della salute individuale e collettiva(art.5:educazione 
alla salute e rapporti con l’ambiente)

 DOVERI DEL MEDICO VERSO LA SALUTE
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Il medico veterinario dedica la propria opera:
-Alla prevenzione ed alla diagnosi e cura delle malattie degli 
animali;
-alla conservazione ed allo sviluppo di un efficiente patrimonio 
zootecnico,promovendo il benessere degli animali e l’incremento 
del loro rendimento;
alla protezione dell’uomo dai pericoli e dai danni a lui derivanti 
dall’ambiente in cui vivono gli animali,dalle malattie degli animali 
e dalle derrate od altri prodotti di origine animale(art.1 delle 
disposizioni generali del codice deontologico)

 I DOVERI DEL MEDICO VETERINARIO
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Gli obiettivi:
-Per il raggiungimentto delle finalità di cui al presente articolo è assicurato 
mediante:
1 la formazione di una moderna coscienza sanitaria sulla base di un ‘adeguata 
educazione sanitaria del cittadino e delle comunità

 Riferimento normativo nazionale è la legge del 23.12.1978 n°833

 I principi:

-la repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività mediante il SSN;

-il SSN è costituito dal complesso delle funzioni delle strutture,dei servizi e 
delle attività destinati alla promozione,al  mantenimento ed al recupero 

della salute fisica e psichica di tutta la popolazione;
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4-la formazione professionale e permanente nonché 
l’aggiornamento scientifico culturale del personale del SSN;
5-la identificazione e la eliminazione delle cause degli 
inquinamenti dell’atmosfera,delle acque e del suolo;

2-la promozione e la salvagauardia della salubrità e 
dell’igiene dell’ambiente naturale di vita e di lavoro;

3- l’igiene degli alimenti,delle bevande,dei prodotti e avanzi 
di origine animale per le implicazioni che attengono alla 
salute dell’uomo,nonché la prevenzione e la difesa sanitaria 
degli allevamenti animali ed il loro controllo della loro 
alimentazione integrata e medicata;
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Necessità di interventi sanitari di natura 
preventiva,come gli interventi di 
educazione alla salute da svolgere 
principalmente nel mondo della scuola 
primaria attraverso la formazione dei 
docenti,in quanto figure che possono 
stabilire un rapporto continuo con gli 
studenti assumendo il ruolo di facilitatori 
dei messaggi di promozione alla salute
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 Studio epidemiologico della Echinococcosi

Lo studio e la conoscenza dei fattori di rischio per l’Echinococcosi,e l’idea 
che la frequenza e il tipo di malattia puo’ dipendere dalle abitudini di 
vita,dalle esposizioni ambientali e dalle condizioni socio-economiche 
della popolazione e dei singoli individui,portano alla possibilità di 
influire su tali fattori,in modo da aumentare il livello di salute e quindi 
necessariamente cio’ significa fare prevenzione 
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COME AFFERMAVA GEOFFREY ROSE,L’ARGOMENTO SUFFICIENTE A 
GIUSTIFICARE LA NECESSITA’ DELLA MEDICINA PREVENTIVA  E’ IL FATTO  CHE 
“E’ MEGLIO ESSERE SANI,CHE MALATI O MORTI”.

In senso piu’ ampio,per medicina preventiva si intende l’insieme 
di conoscenze,la cui applicazione è finalizzata alla promozione 
della salute,alla riduzione del rischio di ammalarsi,al 
miglioramento in positivo della storia naturale della malattia,al 
prolungamento della vita e all’incremento della sua qualità.
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LA P.PRIMARIA MODIFICA LA PREVALENZA DEI FATTORI DI RISCHIO O DEI 
FATTORI PROTETTIVI NELLA POPOLAZIONE.
LA P.SECONDARIA ATTRAVERSO LA DIAGNOSI PRECOCE,DURANTE IL PERIODO 
PRE-CLINICO DELLA MALATTIA

 FORME Di PREVENZIONE

22/06/2015
Dott.Pietro ROSA

12

PREVENZIONE

PRIMARIA

SECONDARIA

TERZIARIA



SI CONOSCONO DUE APPROCCI ALLA PREVENZIONE

 LA P.TERZIARIA CON IL TRATTAMENTO MEDICO 
E CHIRURGICO E INTERVENTI RIABILITATIVI

 FINALITA’ DELLA P.PRIMARIA è EVITARE O 
POSTICIPARE L’INSORGENZA DELLA 
MALATTIA,DELLA SECONDARIA è DI
MODIFICARE LA STORIA NATURALE DELLA 
MALATTIA,MIGLIORANDONE LA 
PROGNOSI,DELLA TERZIARIA è MODIFICARE LA 
STORIA NATURALE DELLA 
MALATTIA,MIGLIORANDONE LA PROGNOSI E 
PREVENENDONE GLI EFFETTI CRONICI E 
INVALIDANTI.

22/06/2015 Dott.Pietro ROSA 13



Dott.Pietro ROSA ASP POTENZA

 QUELLO FOCALIZZATO A IDENTIFICARE SOGGETTI AD 
ALTO RISCHIO(ALLEVATORI,VETERINARI,PROPRIETARI DI
CANI),CHE POTREBBERO BENEFICIARE DI UN 
PROGRAMMA PREVENTIVO(LA PREVENZIONE 
SECONDARIA SI MUOVE IN QUESTO AMBITO

 L’ALTRO FOCALIZZATO A OFFRIRE UN PROGRAMMA DI
PREVENZIONE ALL’INTERA POPOLAZIONE,IN QUESTO 
CASO IL SINGOLO INDIVIDUO BENEFICIA MENO DEL 
PROGRAMMA PREVENTIVO,MA IL BENEFICIO A LIVELLO 
DI POPOLAZIONE E DI SANITà PUBBLICA PUO’ ESSERE 
IMPORTANTE.

 Si viene cosi’ a creare una sorta di paradosso(piccolo 
vantaggio,in media,per l’individuo,ma grande vantaggio per la 
popolazione)
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Le zoonosi (ed altri eventi concettualmente assimilabili) possono in alcuni casi 
pregiudicare la vita dell’uomo.
Pertanto esse rientrano negli aspetti assoluti che non possono essere 
considerati in termini economici di convenienza.
La recente insorgenza della BSE nei bovini è un esempio di quale rilevanza 
possono assumere le zoonosi.
Il problema economico,semmai, si configura nel ricercare le modalità piu’
idonee-a parità di efficacia-per contenere i costi.
Ne deriva che il giudizio economico scaturisce  dalla comparazione dei modelli 
d’intervento proponibili.
L’esperienza dimostra che le strategie piu’ opportune sono quelle a carattere 
preventivo,integrate,qualora emerga lo stato di necessità,con interventi diretti.
Le politiche preventive realizzano un abbassamento del rischio che l’evento si 
verifichi,e questo sia a carico dell’uomo come degli animali,esse sono realizzate 
con una molteplicità di azioni.

 Zoonosi malattie trasmissibili all’uomo
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Spesso esse possono essere realizzate con misure comportamentali, in se’ poco 
costose ma molto utili per mantenere uno stato generale di controllo sanitario 
degli animali e funzionale a ridurre i rischi sanitari anche per altri eventi.
La prevenzione coinvolge la rete pubblica dei controlli e dei servizi,nonché la 
cultura professionale delle imprese per rendere routinarie le cautele del caso.
Nei processi di certificazione aziendale le procedure di prevenzione 
costituiscono parte rilevante delle prassi gestionali.
Normative riguardanti gli insediamenti animali,la mobilità ed i trasporti,il 
controllo dei mezzi di produzione,le caratteristiche costruttive ed i 
comportamenti gestionali nei macelli e nelle industrie di trasformazione,e via 
dicendo,tendono a creare le condizioni preventive.
Sulla base di edeguati programmi preventivi gli interventi contingenti,in caso di 
esplosione di casi di zoonosi,possono essere circoscritti ed esplicano maggiore 
efficacia. 

 Zoonosi malattie trasmissibili all’uomo

22/06/2015 Dott.Pietro ROSA 16



Deve intendersi l’insieme di conoscenze,la cui applicazione  è finalizzata  alla 
promozione della salute umana ed animale,
alla riduzione del rischio della insorgenza della malattia,al miglioramento in 
positivo della storia naturale della malattia,al prolungamento della vita e 
all’incremento della sua qualità.

 CONCETTO Di MEDICINA PREVENTIVA
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Data la loro complessità e articolazione,necessitano metodologie di approccio 
integrate e multidisciplinari,nonché strumenti operativi validati nella loro 
efficacia.
Si è visto che tali interventi se adeguatamente condotti anche in ambito 
scolastico,hanno dimostrato efficacia nell’indirizzare conoscenze e modificare 
comportamenti verso un corretto stile di vita.
Gli obiettivi principali contenuti sia nella costituzione italiana(art.32) che  nella 
normativa europea(WHO,ecc) e nazionale PSN-PSR,diventano nel processo di 
educazione alla salute i punti di riferimento basiari per ogni tipo di studio od 
obiettivo specifico di formazione.

 Richiesta  e necessità di un approccio integrato e 
multidisciplinare delle iniziative di promozione alla salute
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Qual è l’obiettivo da raggiungere?
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Da uno studio fatto dall’istituto 
superiore di sanità è emerso che la 
maggior parte degli interventi
di promozione della salute 
effettuati dalle ASL e dalle 
Istituzioni scolastiche  sono state 
molto spesso caratterizzati da 
frammentarietà e disomogeneità 
operative e non sempre è stato 
possibile la loro valutazione e 
riproducibilità



Supportino tali attività all’interno dei percorsi di formazione sia 
nella scuola primaria che nella  secondaria
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L’obiettivo da raggiungere è promuovere 
l’implementazione di interventi di promozione della 
salute nella scuola .

Attraverso

Produzione e diffusione 
di contenuti metodologie 

e strumenti validati e 
condivisi

CHE



Si precisa che i docenti scuola primaria e secondaria debbono essere formati 
dai medici e vet.pubblici.

 DESTINATARI PER LA PROMOZIONE SALUTE
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Operatori 
della 
sanità 

pubblica

Docenti Alunni

MEDICI E 
VETERINA

RI 
PUBBLICI

Genitori

Allevatori

Proprietari di cani



Effettuati incontri in n°18 istituti comprensivi su un totale di 34 
istituti c. presenti nell’ambito territoriale  di Potenza(Potenza e 

Villa D’agri)
incontrati n°784 alunni delle Quinte Elementari;

incontrati n°1002 alunni della Prima media;
Incontrati n°52 titolari di aziende zootecniche;

Incontrati n°63 proprietari di cani;
Pubblicati n°2 articolo su giornali(1 sul “Quotidiano della 

Basilicata” del 24.02.2015;1 sul giornale locale”controsenso” del 
18.10.2014

 STATO di REALIZZAZIONE DEL PROGETTO di 
EDUCAZIONE SANITARIA INERENTE 
L’ECHINOCOCCOSI(Periodo novembre 2014-maggio2015)

22/06/2015 DOTT.PIETRO ROSA 22



22/06/2015
OTT.pietro rosa

23

PER L’ATTENZIONE


